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L'iniziativa, promossa dal comune, si propone di diventare un punto d'attrazione per la produzione italiana ed 
•sfera - Duecento stands - Già partiti 1200 inviti - L'educazione, a tutti i livelli, sarà il tema centrale di quest'anno 

Posizione dei critici 

« Kino Spazio », un home 
che non va dimenticato 

« Kino spazjo »: sembra­
va un nome seppellito ed 
invece « viaggia » come 
un'ombra nelle cronache 
culturali della città. La 
chiusura della sala « off » 
di via del Sole ha infatti 
suscitato reazioni e discus­
sioni, inquadrate ' nel di­
battito sulla crisi delle 
strutture ' cinematografi-
che. E' ora la vòlta del 
gruppo toscano del sinda­
cato critici, cinematogra­
fici intervenire per chla-

. rire il proprio punto di. 
vista su questa - involu­

zione. 
Il « Kino spazio ». che 

era gestito dall'ACT (a-
genzla cinematografica to­
scana, società che gestisce ' 
sale comprese quelle in ac-

' cordo con l'IUlholeggio) e 
organizzato e program­
mato dal Centro Studi 
del CTAC, dal circolo la­
voratori ENEL e dal 
Comitato interassociativo 
ARCIACLIENDAS ri­
spondeva ad una riqualifi­
cazione della proposta cul­
turale per la città diven­
tando in tre anni il pun­
to di riferimento più alto 
per la diffusione di ma-

. teriali- cinematografici i-
hediti e storici. -

A giudizio del critici ci­
nematografici, il « Kino 
Spazio » segnava l'incon­
tro fecondo tra esigenze 

' di Informazione negate 
dal mercato e approfondi­
mento tecnico anche sul 

generi o filoni più popò- , 
' lari, sostenute da docu- • ? mentati materiali critici. 

Sempre secondo i criti­
ci cinematografici toscani . 
«la natura composita del 
comitato di gestione » 
comportava difficoltà di 
rapporto e contrasti non 
sempre . compensabili in • 
sede di programmazione.. 

Si è giunti cosi « a ca­
dute disorganiche di prò- • 
grammi » — come eviden­
ziano 1 critici — che han-

. no messo in forse, e quin- ••:• 
- di ritardato, l'apertura del 
. terzo anno di attività. 

« Il ritardo, l'assenza de-
- liberata del periodico di 

informazione per motivi -
pretestuosi di bilancio, lo 

• allentamento della tensio­
ne e del rigore di gestione 

! l'eccessiva - circolazione ". 
. delle tessere omaggio, lo r 

•- aumento dei costi, tutti ì 
' questi elementi — mette 
in luce il documento del 

,' SNCCI — hanno provo- , 
: cato un calo oggettivo del­
le presenze, causando a 

: chiusura di bilancio un de-
• flcit di circa sei milioni, 
' non certo compensato dal-, 
l'irrisorio contributo mini­
steriale». 

' I critici cinematografici ,» 
giudica pertanto intempe-
sticva la chiusura del « Kl- : 
no spazio » in quanto si 
rifletta negativamente sul ; 
complessivo delle struttu­
re cinematografiche e cui-

: turali della città; < 

Dirette da E. Gracis 

Le musiche di Nono 
al teatro Comunale 

• :;T'concerti *del|a stagiò-
- ne sinfonica autunnale sfì- _.-
' lano lentamente avviando- •"' 

•. ai ormai al loro, epilogo 
fra alti e bassi a seconda 
dei programmi, dell'umore 
degli orchestrali, della 

,' bacchetta invitata a salire 
il podio. 

Questa volta è toccato a . 
. Ettore Gracis, un artista . 

che •• conosce bene Firen­
ze e l'orchestra del Mag-

' glo per averla non solo r 

guidata in più di una fe­
lice occasione ma perché-' 
in tempi tristi, e . remoti.. 
(l'immediato dopoguerra). 
svolse anche mansioni di " 
direttore stabile per qua!» 
che tempo. Un musicista 

.sensibile e accorto che sa' } 
fare con competenza e se­
rietà il proprio mestiere. 

• •• Malgrado questo, Gra- . 
cis indubbiamente sfugge 
ai pericoli della « routi­
ne » proprio in virtù di una 

., riserva di valori culturali ' , 
che gli permettono di af-L 

fròntare con coràggio pà­
gine -poco frequentate al- > • 
l'ascolto disimpegnandosi 
con grande disinvoltura e 
abilità. :.-••' ."•••*.: • •••• • •••' 

E' il caso, appunto, del ' 
concerto tenuto al Comu­
nale. poliedrico quant'altrì 
mai e finalmente fuori dai 
consueti canali interpreta» -
tivi solo che Gracis ha . 
fatto i conti senza il clas­
sico oste, nella fattispecie -' 

. la nostra orchestra che pa- . 
re. si trovi in una fase di 
-rodaggio. 
' Dunque, si è cominciato 
bene con il «Concerto in -, 
la maggiore > per archi e 

cembalo . di Vivaldi, es­
sendo questo settore per 
fortuna rimasto abbastan- • 
za integro per qualità di 
suono, scioltezza, amalga­

ma fohlcd, --, i ••-.'> ... 
Con il « Canticum sacrum ' 

ad honorem" sanctf marci * 
nominis » di Stravinski. si 
è cominciato a discende­
re lentamente la china. 
strada ..-.'-.•-. t v v . 

Carlo Gaifa (tenore) o 
Giancarlo Montanaro (ba-
ritono) hanno interpretato 
correttamente le sezioni 
solistiche del brano e cosi 
il coro che in questo con- . 
certo ha fatto la parte del 
leone. -;n ..-,.-, ., •'. ,_ 
" Si è passati 'quindi alla '; 
secondaparte del program-
ma dove, dopo un Gabrieli 
da dimenticare (nienteme-. 
no che la « Sonata a quin-

; dici » per tre cori di stru-
; menti dove non sarebbero " 
' bastati dieci giorni di prò- ; 

ve neppure per i più esper- -
ti complessi), è stata ese- ' 
guita forse una delle più 
belle pagine della musica 
dei nostri giorni: e Espana ~ 
en el coraion» di Luigi 
Nono. Gli elementi pare-

. vano ritrovare una certa ' 
fusione e Gracis non ha 
perduto un attimo della 

, necessaria concentrazione 

rnetrando coti sensibilità 
tre - spessori • linguistici 

• della partitura in rispon­
denza dei tre stupendi te­
sti poetici adottati: «Tar­
de» di Lorca. «La guer­
ra » di Neruda e « Casida 

.de la Rosa » sempre di 
Lorca. Siamo ' negli anni ' 
di Darmastadt (1951*52) e ' 
Nono ha già individuato 
la propria personalissima •> 

i l i concerto si è chiuso: 
con l'esibizione del coro 
nel « Salmo > n. 136 di , 
Schutz già denso di pre­
sagi bachiani. ' 

M. De Angelit . 

• • • •' "/."• ,.-'. M'vriT'.f,--.: • "•* 
Nel 1931 fu organizzata al 

\ « Parterre » la prima rasse-
: gna del libro in Italia. Da quel 
momento fino ad oggi, tran­
ne rare eccezioni, come la 
mostra del libro per ragazzi 
di Bologna, si sono moltipli­
cate iniziative spesso sporadi­
che o gestite in modo inade­
guato. Firenze intende oggi 
riprendere in piano l'iniziati­
va e, forte di una traditone 
editoriale consolidata ospitare 
una manifestazione qualificata 
a livello ' nazionale, , con la 
possibilità di partecipazione e 
apertura al mondo dell'edito­
ria straniera. -.„-.. ,• . - ... . .,, 

Con questo obiettivo tanto 
ambizioso quanto importante 
per la vita culturale della cit­
tà, il Comune ha organizza­
to • la prima edizione della 
Mostra mercato nazionale del 
libro. : che si svolgerà dal 3 
all'll dicembre nel padiglio­
ne ; espositivo della Fortezza 

, da Basso. Duecento stands, 
messi a disposizione dall'am­
ministrazione comunale, ospi­
teranno la migliore produzio­
ne editoriale italiana di que­
st'anno. Intorno al tema cen­
trale. quello dell'editoria sco­
lastica, realizzata a cura del­
l'Associazione librai fiorenti­
ni e del sindacato italiano li­
brai, si svilupperanno altre 
sezioni di lavoro, una dedica­
ta alle sigle editoriali, che 
porteranno quanto di meglio 
è incluso nei nuovi cataloghi. 
e una destinata alle grandi 
opere, cioè .enciclopedie e di­
zionari. La prima edizione 
della mostra darà anche spa­
zio alla editoria sperimentale, 
cioè alla produzione del li­
bro oggetto, terreno di speri­
mentazione grafica di artisti 

. qualificati, e ad una esperien­
za d'oltralpe, con la presen­
za dell'editoria spagnola in 
lingua basca, catalana e ga­
lega. . l . . . . v . ; 

Questo in sintesi il program­
ma della manifestazione illu­
strato ieri nel corso di una 
conferenza stampa dagli as­
sessori comunali Caiazzo e 
Camarlinghi, alla presenza dei 
rappresentanti dell'As'sòciazìo-

; ne italiana editori, dell'Asso­
ciazione librai italiani, delle 
Confederazioni sindacali. Mol­
te altre organizzazioni hanno 
collaborato all'organizzazione 
della mostra, iniziativa atte­
sa nel settore con particolare 
interesse, per l'attualità dei 
temi e la sostanziale mancan­
za. fino a questo momento, di 
una occasione di incontro e 
di discussione sul ruolo del­
l'editoria italiana nei diversi 
settori della vita civile ed eco­
nomica del paese. -':•• 

. Ci sono voluti otto mesi di 
lavoro e di intensi contatti per 
arrivare alla decisione defini­
tiva: sono già partiti intanto 
circa 1.200 inviti per altret­
tanti editori. 
- Importanza economica, oc-

• casione di riflessione cultu-
' rale, ruolo dell'iniziativa pub­
blica in stretto rapporto con 
il settore editoriale sono le 
tante sfaccettature che com­
pongono l'identità déll'iniziaU-
va, che contribuirà anche al­
la verifica e al rilancio del­
l'attività editoriale nella città. 

. . Quest'anno il tema mono­
grafico su cui si incentra la 
programmazione della mostra 
è quello dell'educazione, del 
libro nel suo rapporto con la 
trasformazione dei vari set­
tori della scuola (formazione 
e aggiornamento degli inse­
gnanti sui problemi dell'edu­
cazione scolastica). J-- •>i-
• « Firenze Libro » (questa la 
sigla scelta per la manifesta-

. ziooe) non si limiterà all'espo­
sizione di volumi, ma awie-
rà un confronto con tutte le 
componenti che operano nel 
mondo scolastico. La gente. 
le famiglie, gli studenti, gli 
insegnanti avranno modo, nel 
corso di una serie di tavole 
rotonde, di discutere con gli 
specialisti sul problema del 
libro, dei testi scolastici, del­
la loro funaione in una scuo­
la riformata. 

'-'• I 'dibattiti; interesseranno 
tutti i livelli educativi: il pri­
mo sarà dedicato alla scuo­
la elementare, e parteciperan­
no associazioni dei genitori. 
rappresentanti sindacali e del­
la stampa specializzata. Con 
la stessa formula si svolge­
ranno gli incontri dedicati al­
la scuola ' media inferiore 
(con una attenzione partico­
lare per i problemi posti dai 
corsi delle 15 ore), alla media 
superiore (si parlerà soprat­
tutto della riforma, con la 
partecipazione di esponenti 
delle forze " politiche) e al­
l'università. I dibattiti, che 
avranno luogo nella sala ver­
de del Palazzo dei congressi 
saranno conclusi da una gior­
nata di lavoro sui problemi 
generali dell'editoria scolasti­
ca. E' prevista, a coronamen­
to del lavoro, la pubblicazio­
ne degli atti. 

Per le prossime edizioni si 
pensa già ad un allargamen­

to del campo di intervento, e 
soprattutto al decentramento 
delle iniziative ' nella città, 
chiamando direttamente in 
campo il consiglio di quartie­
re. Cambierà l'argomento mo­
nografico. si allargherà la 
cerchia della partecipazione 
degli editori, ma non varierà 
la formula cosi come è stata 
concepita, quella della mostra 
mercato che rappresenta an­
che un centro di orientamen­
to e iniziativa culturale. La 
mostra sarà aperta, come ab­
biamo accennato dal 3 all'll 
dicembre. Gli stands lavore­
ranno dalle 10 alle 13 e dal­
le 17 alle 22. ' :'"^ ' 

La gestione delle sezioni 
monografica e delle sigle edi­
toriali è curata dall'Associa­
zione Librai Fiorentini e dal 
Sindacato Italiano Librai. • Il 
ricavato delle vendite sarà 
utilizzato per l'organizzazione 
degli incontri e dibattiti pre­
visti dal programma. 

.*•' » ' ? * } * " tori iniziati i lavori 

Un'immagine della conferenza tulio sport del PCI 

Alla Flog la conferenza 

'regionale sullo sport 

promossa dal PCI 

Vi hanno - partecipato numerosissimi esperti ed < 
associazioni • Iniziative e proposte per il settore 

FIRENZE — Con la partecipazione di ' numerosil rappre- -f-
sentantl di enti locali, dell'associazionismo democratico del -, 
CONI degli Enti di promozione, del partiti democratici delle , f 
federazioni sportive, dei medici sportivi, di urbanisti, rap- • 
presentanti del sindacati, delle cooperative, si è svolta Ieri :A 
nell'auditorium della FLOG, presieduta dal compagno Ales- , 
slo Pasqulnl. segretario regionale del PCI la prima confe- .._, 
renza regionale sullo sport Indetta dal nostro partito in ,.. 
preparazione della conferenza nazionale che • si terrà a ,,.-
Roma nel giorni 26 e 27 novembre. > . - v . 

81 è trattato di una assemblea della società toscana nel ... 
corso della quale sia 11 compagno Enrico Mendunl, respon- ,-» 
sablle della commissione culturale del comitato • regionale , 
del PCI, nella sua interessante relazione, che 11 compagno ,« 
Senatore Ignazio Pirastu, responsabile nazionale del settore .-
sport del PCI che ha concluso 1 lavori, hanno focalizzato , 
non solo l punti salienti della legge per la riforma demo- : 
cratlea dello sport, - presentata dal PCI al Senato del a ,.• 
repubblica, ma si sono addentrati su tutti 1 problemi dello ,, 
sport a livello nazionale e della nostra regione; sul nuovo , 
ruolo che dovranno svolgere la regione e 1 comuni in base 
alla 382. - • i: 

Nel corso del dibattito sono state avanzate numerose prò ,r 
poste e lanciate Iniziative che il nostro partito si accinge -
a mettere In atto. Hanno portato un valido contributo ,_ 
alla conferenza assessori regionali, provinciali e comunali. (l 
sindacalisti, rappresentanti dell'associazionismo e degli enti ,, 
di promozione sportiva, Insegnanti di educazione fisica, rap 
presentanti del CONI e delle federazioni sportive, esperti , 
di medicina sportiva. -, -, y. 

Quattro giorni di dibattito 

Si aprirà domani 
il convegno sulla 

« documentazione » 
^ L'iniziativa ' presentata dall'assessore Tassinari 
l Esperti ed operatori del settore da tutto il mondo 

. Conferenza - stampa ieri 
presso la sede del consiglio re­
gionale per presentare il con­
vegno internazionale: e Pro­
blemi della :• documentazione 
nella società contemporanea» 
in programma a Firenze tra il 
7 e il 10 novembre. Ai gior­
nalisti intervenuti l'assessore 
regionale Tassinari e la re­
sponsabile del centro Unesco 
di Firenze, dott.ssa Stringa 
hanno illustrato le caratteri­
stiche della iniziativa orga­
nizzata dalla Regione con la 
collaborazione della società 
italiana per l'organizzazio­
ne ; internazionale, > del cen­
tro Unesco di Firenze e del 
centro di informazione delle 
Nazioni Unite a Roma. .'.-. r 
' II convegno a cui parteci­
peranno studiosi e operatori 

del settore a livello interna­
zionale ha lo scojx» di ap­
profondire i problemi teorici 
e pratici dalle fonti più diver­
se e dirette ad utenti, singoli 
e collettivi, sempre più nume­
rosi ed esigenti, x :> 
- Come operare in questo im­
menso lavoro di registrazione 
e catalogazione? Il convegno 
di Firenze ha l'ambizione di 
raggiungere risultati concreti 
ponendo a confronto esperien­
ze già avviate e volontà po­
litiche all'altezza delle esigen­
ze poste dalla storia moder­
na. La cerimonia inaugurale 
e l'apertura del lavori avrà 
luogo in Palazzo Vecchio lu­
nedi 7 novembre alle ora 16 
con . una tavola rotonda sul 
tema: «Politica della infor­
mazione e società internazio­
nale». • 

Con il voto unanime delle forze politiche -
. . 

Il quartiere 14 approva la convenzione 
tra comune e Coni per l'area Romagnoli 

Proposte alcune modifiche dello schema — Il consiglio si è pronunciato per 
l'esproprio del terreno ex-Fiodan e per la sua utilizzazione come verde pubblico 

P 

Il consiglio di quartiere nu­
mero 14 ha approvato alla 
unanimità la « proposta - del 
nuovo schema di convenzio­
ne tra il comune e il CONI 
per - l'utilizzazione dell'area 
del campo « Romagnoli ». Do­
po un periodo di riflessione. 
di dibattito e di contatti tra 
tutte le forze sportive e so­
ciali interessate, si è dun­
que approdati-ad una deci­
sione positiva per il quartie­
re, tanto più importante in 
quanto esprèssa da tutte le 
forze politiche della zona. -

La delibera votata dal con­
siglio prevede la possibilità 
di avviare con il centro tec­
nico di Coverciano un rap­
porto di collaborazione e di 
apertura al quartiere. ° l'in­
dividuazione immediata di a-
ree da adibire a verde pub­
blico. l'utilizzazione sociale 
di impianti sportivi che ver­

ranno costruiti dal CONI nel-' 
la metà del terreno «Roma­
gnoli » che sarà gestita dal 
comune. > ; ^ . - ; • - A :, .v 

'..;£' stata respinta a maggio­
ranza la variante al piano 
regolatore che proponeva la 
utilizzazione a verde sporti­
vo di un terreno di 4 ettari, 
appartenente < all' ex-Fiodan 
Club. Secondo il consiglio di 
quartiere un tale provvedi­
ménto avrebbe gravemente 
alterato gli standard» urba­
nistici: per questo ne propo­
ne l'esproprio da parte del 
comune e chiede che la de­
cisione - sia compresa nella 

• convenzione da stipulare con 
il CONI. — 

> Per v quanto riguarda ,; la 
convenzione il consiglio " ha 
deciso di avanzare alcune 
sostanziali e irrinunciabili 
modifiche: in primo luogo la 
riduzione della durata del 

contratto da 99 a 45 ahni. e 
inoltre l'attuazione > di prov­
vedimenti - che garantiscano 
un sistema di viabilità ade­
guato, il controllo sui tempi 
e i modi di realizzazione de­
gli impianti soprattutto per 
quanto riguarda la spesa di 
previsione, indicata a suo 
tempo nella cifra dì 500 mi­
lioni. 

Per garantire la collabora-; 
zione tra • quartiere, 'ammini­
strazione comunale e CONI 
il consiglio ha deciso la for­
mazione di una commissio­
ne ristretta di 5 consiglieri.' 
Un ultimo invito del quartie­
re è quello avanzato nei con­
fronti del comune perchè' la 
amministrazione si impegni 
a reprire nella zona ulterio­
ri spazi da utilizzare come 
verde sportivo, - secondo le 
indicazioni del piano regola­
tore generale. -• • 

L'accordo tra le forze poli- ' 
tiene che ha caratterizzato la 
riunione del consiglio su que-

: sto ; problema, le proposte. ' 
concrete realistiche e realiz-

izabili che ne sono scaturite V 
rappresentano una . vittoria . 
importante di tutto il quar­
tiere. 

• STAMANE 
C t L M R A Z I O N I 
DELLA G I O R N A T A 
DELLE FORZE A R M A T E 

QuMti ' mattiti» bi piatta - Si­
gnori» c*l*krailenl tfa'la giornata ̂  

. dell* Fort* Armtt». Ali* 10,30 ce-

. timoni» olla prMtnta 4*ì Conia-
' Iona eoi Comune, dell* bandiera 
.di «vorrò, dalla aanìtl militar*. -
.; dalla Muoia aottuHiclali carabinl*-. -

ri, dot lupi di Toicana. del bai- .-
taglione corattato e delta icuota \ 

- di guerra aerea. Di front* ad un' ' 
reperto d'onoro parleranno 11 ttn- " 

daco Caobucclani o il comandante -. 
' doli» rosion* militare Giorgio Bar-, 
• baoottt di Prun - -

Incredibile sentenza di rinvio a giudizio dopo l'assoluzione in istruttoria 

In 'ex consiglio comunale di Castelf iorentino 
CASTELFIORENTINO — La 
vicenda giudiziaria dell'ex 
consiglio comunale di Castel-
fiorentino non si è ancora 
conclusa. E' di questi giorni 
la decisione della Sezione 
Istruttoria presso la Corte 
d'Appello di Firenze che ha 
rinviato a giudizio 30 consi­
glieri comunali che rimasero 
in -carica, nel quinquennio 
compreso nel 1970-1978: sono 
state accolte, cosi, le richie­
ste della < Procura generale 
che aveva presentato appello 
contro il proscioglimento de­
ciso dal giudice istruttore, il 
quale, a sua volta, aveva con­
fermato le conclusioni dei 
sostituti procuratori Nannuc-
ci e Cariti che avevano con­
dotto l'istruttoria proponendo 
l'assoluzione . con formula 
piena. 

11 reato contestato è quello 
di abuso di potere, per avere 
affidato all'ingegnere comu­
nale Agostino smarrelli, con 
decisione unanime, alcuni in­
carichi di progettauone da 
svolgere al di fuori dell'ora­
rio di lavoro in collaborazio­
ne con professionisti esterni 
(progetti della scuola mater­
na comunale e della ristrut­
turazione della biblioteca 
comunale, condireticne del 

lavori ' di costruzione della 
scuola media); questi incari­
chi — a giudizio della ma­
gistratura — sono incompati­
bili con la carica di ingegne­
re comunale. 

Alcuni fatti. Nel 1969 la 
giunta provinciale ammini­
strativa, presieduta dal pre­
fetto si oppose ad una deli­
bera consiliare con cui si af­
fidava agli architetti Vivlani e 
Smarrelli l'incarico - di pro­
gettisti di un edificio per la 
scuola media, adducendo il 
motivo di una «nota incom­
patibilità » tra le diverse fun­
zioni di Smarrelli. Il comune 
di Castelfiorentlno si adeguò, 
pur essendo convinto della 
infondatezza dell'obiezione: 
ma. più tardi, nel 1971. per 
necessità impellenti, l'inge­
gner Smarrelli nominato dal 
Consiglio, condirettore dei 
lavori, e la Commissione Re­
gionale di Controllo appro­
varono la delibera. 

La posizione assunta dalla 
O.P.A. nel l9ot apparve in­
spiegabile. Infatti, la prassi 
di affiancare per alcuni lavo­
ri. non per tutti, un tecnico 
comunale ad un professioni­
sta esterno era già stata se­
guita dal comune di Castel-
fiorentino. sia con l'Ingegner 

smarrelli che con i colleghl 
che lo avevano preceduto nel­
la carica di capo dell'ufficio 
tecnico; hi tutt/ queste occa­
sioni precedenti la G.P.A. a-
veva sempre approvato senza 
muovere nessuna obiezione. 

« Del resto — si legge nella 
memoria difensiva > redatta 
dall'avocato Fllatftò — se si 
volesse approfondire la casi­
stica e la si volesse estendere 
agli altri comuni, si trovereb­
bero innumerevoli esempi di 
questa prassi, pressoché uni­
versalmente adottata, fino a 
potersi dire quasi scontata». 

Queste ' considerazioni si 
oppongono alla tesi della 
responsabilità penale degli 
imputati., . ..••.;•'-• 

Nel caso specifico. Infatti. 
e si richiede — è scritto nella 
memoria —. per la sussisten­
za del reato, che nel momen­
to della commissione del fat­
to sia presente nell'animo del 
suo autore la sua coscienza 
del suo rapporto di antitesi 
con una norma giuridica »; 
ora, le circostanze provate e 
1 precedenti attestano che 
e nella coscienza dei mezzi 
dei consigli comunali e delle 
giunte comunali deliberanti, 
Ora imputati, non era né po­
teva essere presente la con­

sapevolezza ' della eventuale 
relazione di antitesi giuridica 
tra le deliberazioni adottate e 
l'articolo 241 del testo unico 
della legge comunale e pro­
vinciale ». -•-.._ •.--. --.:.- • 

-" Perché il comune scelse di 
attribuire alcuni lavori all'in­
gegnere comunale abbinato 
ad altri specialisti? Non certo 
per favorire l'interesse per­
sonale di qualcuno. - ma, al 
contrarlo per favorire la cit­
tadinanza, accelerando i tem­
pi di molte realizzazioni. 

La soluzione prescelta, con­
sentiva di contemperare le 
varie esigenze: l'amministra­
zione comunale riteneva op­
portuno attribuire alcune 
progettazioni a specialisti e-
sternl ma. al tempo stesso 
affiancando ad essi l'ingegne­
re comunale (al di fuori del 
suol compiti di dipendente) 
questi poteva acquisire una 
ulteriore qualificazione, e I-
noltre. recuperare una parte 
di ciò che perdeva per il fat­
to che questi lavori non fos­
sero fatti dall'ufficio tecnico 
comunale: la celerità e la 
funzionalità erano decisamen­
te maggiori. 
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Dopo la MOSTRA del MOBILE e della RADIO-TV visitate anche i nostri Grairdiwì Mago^inl ; dal con^onlo noterete l'enorme 
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